
EPISTOLA 

Lettura degli Atti degli Apostoli (21, 26 - 32) 

In quei giorni, Paolo prese con sé quegli uomini e, il giorno 

seguente, fatta insieme a loro la purificazione, entrò nel 

tempio per comunicare il compimento dei giorni della 

purificazione, quando sarebbe stata presentata l’offerta per 

ciascuno di loro. Stavano ormai per finire i sette giorni, 

quando i Giudei della provincia d’Asia, come lo videro nel 

tempio, aizzarono tutta la folla e misero le mani su di lui 

gridando: «Uomini d’Israele, aiuto! Questo è l’uomo che 

va insegnando a tutti e dovunque contro il popolo, contro 

la Legge e contro questo luogo; ora ha perfino introdotto 

dei Greci nel tempio e ha profanato questo luogo santo!». 

Avevano infatti veduto poco prima Trofimo di Efeso in 

sua compagnia per la città, e pensavano che Paolo lo 

avesse fatto entrare nel tempio. Allora tutta la città fu in 

subbuglio e il popolo accorse. Afferrarono Paolo, lo 

trascinarono fuori dal tempio e subito furono chiuse le 

porte. Stavano già cercando di ucciderlo, quando fu riferito 

al comandante della coorte che tutta Gerusalemme era in 

agitazione. Immediatamente egli prese con sé dei soldati e 

dei centurioni e si precipitò verso di loro. Costoro, alla 

vista del comandante e dei soldati, cessarono di percuotere 

Paolo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Giovanni (16, 2 – 

13) 



Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Vi scacceranno dalle 

sinagoghe; anzi, viene l’ora in cui chiunque vi ucciderà 

crederà di rendere culto a Dio. E faranno ciò, perché non 

hanno conosciuto né il Padre né me. Ma vi ho detto queste 

cose affinché, quando verrà la loro ora, ve ne ricordiate, 

perché io ve l’ho detto. Non ve l’ho detto dal principio, 

perché ero con voi. Ora però vado da colui che mi ha 

mandato e nessuno di voi mi domanda: “Dove vai?”. 

Anzi, perché vi ho detto questo, la tristezza ha riempito il 

vostro cuore. Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io 

me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il 

Paraclito; se invece me ne vado, lo manderò a voi. E 

quando sarà venuto, dimostrerà la colpa del mondo 

riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio. Riguardo 

al peccato, perché non credono in me; riguardo alla 

giustizia, perché vado al Padre e non mi vedrete più; 

riguardo al giudizio, perché il principe di questo mondo è 

già condannato. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il 

momento non siete capaci di portarne il peso. Quando 

verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, 

perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà 

udito e vi annuncerà le cose future». 

 

 

 


